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ROMA, iV ftbbnio. 
Il "MinKtèft)' dltvrsbbi)''essersi adotortoj 

«Al'tó'è'̂ Y'èV'dat'̂  grljròb' éVrora ohe ._,!ia 
ooóipiessó lî ôiaado 0 faceado dire ut 
suoi'gioroad, 6n dal novembra'soorao, 
oh«'la!Ganaara sarebbe stata aciolta io 
priMaTera.̂  Oifr'ha reso necessario so-
spendere i lavori parlamentari per quasi 
9nàt^a,'ais9i:,dal, gejanaio, alla metà, 
torcer âl' proisitoo aprile. 

Aocheiftittoda II.proposito di tute le 
eli«iUbl>'iD' priuiaTeirii, peì-ohè non- si 
dovevei 'pi& iSo'aTô are la ,Camera dopq 
le fasta di Nàt̂ l» ê î,„'òa,pGcl̂ )ii)o? 3i 
8T8y^ l̂9f«S5ftatai4i,'U% v(>tq contrario 
sa qDaltihe importante questione f Ma le 
àcn|tóHi«t("KWJ aJipW.̂ 8t"<iflpti-, 
mère'il lorogiadizi tmgìi at̂ < dai Mi-
niatt^jilqwli.—T.qnand».abbiano per-
dat«,'''lai'flda9ia'detiartfppreBentaDza na­
zionale — 0 sa ne vanno od ottengono 
H î'Redî rfre'î ppelló agli elettark{ 

'Qf,^Ìo.èi'oosi ' ovvio, ouBÌ evidente, 
ehe'tnon 'Oaoorcai'ioaiatervìr. 
• 'Mtti'drs/i'i'aversoodailData la Oamei'a 
all'ìfna'iiViiti'a' né^l aittml mesi di sua vita, 
crea, uq grpTiS3ia;o imbàfaszo â  Mini-
a^rqi. Ò.i,vuol jppoo a vedere, olite, eoi 

. giivi'ftvveDÌmeBti ohe'sravolgono e con 
qiltilli'aA«ora pifr'grâ i' che forse' stanno 
pi'é '̂ai'aàdosi'iàOMenté, ij elezioni non 

po,tfebbera cnpiian) in moisooto p̂ gr 
giore. MI diceva len un uomo d'oStri, 
alieno dalle bagbe politichiti: Ma credete, 
proprio ohe il Governo metterà fuori 'il 
decreto di soioglimento'! Se sapeste quali 
e quanta praoccupazloQÌr, destano nel 
Paese la notizie di Candia!,Pur. volendo 
efioludero l'ipotesi di una! crioflagrazlona 
europei), è ceno 'ohe i'ineeedio-orien». 
tale ha già prodotto. . un profoifdo per̂ ' 
turbamento nelle amicizie e qella alle-
anze delle Pofeof̂ . Òhi sa dire se la 
guerra,' evitata per > un varsoii ano ab> 
bia a scoppiare pii!i lardi; odme ocnse-
guenza di miilumori che ora si vanno 
accumulando? Voi capite — e dovrebbe 
oapirloiìl Ministero — olia, .li)itati'oqu) 
dizioni, il Paese non troverà quella 
calma e quella tranquillità ohe si rl-
uhiodono perchè pô sa. esercitare l'atto 
più solenne della vila p.vibbtic!(t..la af^l^ 
dei propri rapprasentuoti> 

Questo.: ragionamento, bisognai con -
venirne, è giustissimo : ma come fa il 
Governo a rinviare le elezioni? Lo a-
vrebbe putiito, ove la Camera avesse 
cootiDuato' a sedere, come dovevasi, Bno 
alla vigilia dei decreto di scioglimento. 
' 0iltU»a>Ì)feriia<tatt»).'lB,fl)|i!9jeaii«jdera-

ziaui,ohe'glà««ndiMnO'abbteliai««»tr»ai» 
la lotta elettorule, questa va a com îiersi 
in ttti ntótnen'tò di grùvî iima'preoo'cnpa. 
zioni'politlchA europee. 

Mlh a^vmMmeììti a Candia 

Londra ^3 — li Daily News, ha 
(ii>llĥ 'OàlEieEl"il' sé'gfî nte teilegramnla: 

'«•Qli'aiidiÌDira'gli diressero sàbato al' 
aùWndello'Tàŝ ,̂ un uìtiMatUm, in cai 
di(lirià'riibó'nb)'ch«"qualòrà la triJppe gre-
otìèWgi'inSùiJti si aVtióina,s8ercf ancor più' 
alla' SitiV Ifj'àilvl 'da' gderfa'avrabherq 
fstib fóodò'iip'rà' di loroi Invece qualora! 
fossero rioìa'sti aC loro posto, sarebbe 
BiBW é̂Vitfwî * lo sb'ardò'd'i'vivet'l'.- •' 

"t>é!k^'ti>poaii'i\ non k!rare' riateo-
zleud 'di'aŝ tit|î <'OaineE(!'e "che qualora 
fTj£ifo's86iBtB'tii'àttàc6atò, agli-si sarebbe 
tefiutd''ifaW l̂ioemènté'Ei'alltî  difensiva. 

Ad onta di, cìj), ieri, dodieniiì», si 
lipÀfae ir fito'òo' sulle ' altureC circostanti 
aitfi Oaòisit" edalla quali sventolava la 
bSndieirk'eitleàicd.iDailEi n&yi da guerra 
a(»'pat'jvìi.'' is^uif^ , mólto' b.aào l'azione 
dt/̂ t'insq t̂f:' I turòhi riSpuhdevanD ié-' 
btflmHotd itile fu'oìlàtb e ai comprese' 
tbité'Sd^ (iél'.(fì8ii"ohe il nefiiico si fosse' 
av&tftattf'-tìòii.'ajàgjjibr impeto, assj 
fttMbfiai'o-dqvuCo' abbti'odonàre la lord' 
pottiz'iiiiie; Alle' 4 e' mèzza ebbero l' or4' 
diÈé'dt far'faó'oó' sulle ^posizióni ooen-̂ ' 
piaiî 'dagli'iÀsbrii'crè'tesi, tte corazzalta. 
ii/gl»èV'l!n»,it!i)|)ina, una 'germanica ed' 
uî Vuksà'.'Qiiestè 'nâ vi' tiî rono 30 cao-
flo'iSìRe';'cessato il cihqoaég îameoto,,fu 
vista'bitrHre là bàfadiérà greca nel campo 
degU"ià'aòt'tl-''é'' qu'estò- 'fu:, intdrpr'atato 
(Mmtt'iia''en^nàld uh6"si'vo)eva desistere 
dal óonìbàUimeiiti'. Ma' tosto dopo la 
bandi<erà" fu'Vista'' ricompai-iré e quindi 
il bofflbììrdamèùto venne ripresa e con-
tiUuetu"'per altri dieci' min'dti. , 

Il Daily News ha pure .notizie' di lih 
tKliabuMIdietita a 'fucilate 'nella vlcinkb'ze 
di'>Plàta'nia, dova i greci'sconfissero no 
migliato di''turchi óocuiiandQ poi le po­
sizioni di-Agiti e flàrrach. Da entrambe 
la'partf'oi lur'ijno ^levatiti perdite >. 

, Na^lvie coBtrAdsUtorle . I ^ 
iR^rxfl S2 -r /Mentre fino, a-stabotto' 

l3,i»itWa(ÌQne in •.Orienta era ottimista), 
d̂ -isnproyviso, stamane verso - le 10) si< 
•JiW V̂Qi'MiObtiziaì.pDovènieata'da diversa 
fW t̂j„.4{iict)ombai*dameota di La Oanaa:. 
Mi recai alla iConsulta, dove mi>diohia-
f4î <tW!'-Jtalsa!;taie notizia, ^ ohe doveva 
eWP'aoOHsideràta una manovraid^borsa.'. 
Inye«9.più tardi- ia' Stefani dava- det> 
A^ae'ila nofizian del bombardamento da 
pacts-déil8'Squbdre. L<k.squadra>iÉigles6' 
era. sfatala prima ad aprire il fuoco. 

Allora'mii-reiai al Ministero diilsi' 
marina, ove mi-diedero le.seguenti in-
foroii)ziô >, 

- M ultimoi telogrammti spedita ieri da 
C?n»varo, aveva la- data-di La Canea 
ore ,̂1{},. fa'a;.giqoto'.i][ui. alle'23:30, e 
àVffi .j(t aituaziopei.peri invariata.'Oaos-
varo avvertiva iaoltre essure giunta 

una squadriglia di torpediniere russe ; 
per oggi' si' attenda la squadra austria'oic 
ed u'na corazzata francese. Gaiievaro 

;non pUrla affatto di bòmlJ)tirdamanto, 
• Ora pare strano «he alla 6.30 Oaosvaro 
• non sapesse nulla dei bombardamento 
io aoa''iia iofô madŝ , il Ministero. Quivi 
ìsi faceva quésta supposizione; Giorni 
addietro l'Etna tirò qualche colpo a 
granata in direzione degli insorti per-' 

-ohècsméttessero la ostilità. Ora il colpo 
|a,gr,aiiata dall'î fna potrebbe ess.erel 
* divenuto un bombardamento {' 
1 II telegramma alla Stefimt le là man-' 
{: dato, stanotte alle 3 dal suo corrispon-' 
{dènte da Atene. 

F u c i l a t e 
c o n t r o l e t r u p p e e u r o p e e ? 

Soma SU -^ La Capitale scriive : 
«iP̂ l̂ gcamniudi Clodia dìoonoche alcune 

l fuoiiatef arano tirate contro gii avamposti-
' della forze iataruB-̂ iooaii presso La.Caoe8. 

SI sappose che partissero deglioavam-
posti degli insorti parche non si- crede 

ìcha le trdpperflgokriogiaehsv abbiano 
osato tanto. Il fatto-però desta impreg-. 
siooa' come sintomo. Sii afferma, che gli 
avamposti degli equipàggi- risposero-; it, 

• fupco per altra aarebba cassato subito 
-, seuza-ounseguenze>. {E'.forse in quesla 
notizifi aha va rioercata la causa del 
bombardamento del oampo degli in-
soHit. 
L'fl^ttltndlno .ileilfi pottjuKe. 

Vìe)md' àS — ' I '• òòmabdanti delle) 
navi da guerra stazionata dinanzi a 
Greta avayano riferito al rispettivi go-, 
verni che,'rim;ineado essi semplicemente' 
spettatori passivi'à làapî î '̂ q che i greci 
facessero a modo loro, n'o;i 'avrebbero' 
potato assolutameàte compî sre. la p.h'ci-. 
Reazione de]l'isola- quindi èssere naces-' 
sario da parte'loro un intervento più 
ebq'rgiso. 

ISei circoli diplomatici si suppone che 
il bamba'rda'tnaato di î 'ri.nan sia àtató 
che il pî inoipio d'un'azioiid più o'ner-
gioa itila quale ora le potenze si sono 
decise. 

Roma 23 — Tra potenza avrebbero 
offerto, in forma .confidenziale, i loro 

_ buoni uffici alja Gteoia, qualora questa 
' si astenesse da un'ulteriore azipne nel-
. l'isola di Creta e desistease dal' foman'-
tare n'nsurrezioae 'neìlà''1ijaiò'é.èonia. 

Orviblll partl^olacl. 
Vltaliai-del^'PopoloAì Milano ha pe(< 

dispM0iodaGaitdiìr31', questi particolari : 
«Oggi i turohi attaccarono con grande 

impeto gli insorti rinchiusi-e fortificati 
nel monastero di Akrotiri, 'a olroa due-
ora- dji distanza da- qui, -ed elevato- di 
circa 800 metri sul livella dei mare. 

La pciizioin di Alci'otìri à bsllissima a 
guarda il mare. 

Assistetti a! oombatt̂ meuto da' bordo 
iM'Hydra, corazzila grooii quivi an­
corata. 

I turchi, malamente sostenuti dalle 
loro artiglierie, furono respinti df un 
fuoco ben nutrito di moschettarla, che 
durò ìnces'sauteiuénte fino alle 4 30. 

Allora iatervennero le Potenze. 
La navi franoê t, tedesche, russe, .au­

striache, inglesi spararono settafvtâ colpi, 
di cannone, oariohl a melinite, 'condro' 
il piccolo monastero, sempre tenut̂ q dagli 
insorti, radendolo al snolo in dieci miuutii' 

Lo'spettacolo fu' orribile a strazladte. 
La biiudiera gr̂ c'à, ftbbuttàt'a, fu.to­

sta rialzata. Nud'dppana cessato il fir̂ oo 
delle itavi, 1 lurchi colsero àll'assaUo, 
oompletando il macello. ladeaorivil̂ ile 
la scena di' orrore.. 

In questo momadtp j musulmani rien­
trano nella oittà d̂ «]̂ rta,' trionfanti e 
mandando grida faniitiolìe di gioia e di 
miuàcolii, , . ". 

II colonnello Tàssoŝ , manca di viveri, 
DÒ sembra possibile l'approvvigionarlo. 

La situazione del greci è disperata. 
Ma la lotta è'lautanisàlma dal finire. 

La situazione si aggrava, polcliè que­
sto fatto avrà - uiìa ripercussione iìn-
ménsa in tutta la Orobia. 

Gli italiani si astennero dal bombar­
damento ». 

ILe mavì. Miallainie 
n o n a'vrebber( | bonibari lato« 

Parigi 22 — L'ammiraglio Pottior 
telegrafa da La Canea.! « Le navi fran­
cesi e italiane non partaoiparouo ai bom­
bardamento di ieri - perchè ormeggiata 
ad Qccideate dèlia baia. Si ìisaiaara che 
nessun insorto rìmaso ucciso». 

L'intex^pretasEloni? 
dpi bnmUarAainonto> 

Roma 22 — L'Agenzia Italiana 
dice che l'attacco dei greci a.|le linea 
turche a Ln'Gané̂  e il.bumljardam îito 
euccessivo ei debbono inl:qrptetare nel 
seguente modo ; I greci sì raàegnano', a 
ritirare le loro truppa dietro la promessa, 
delle Potenze di attuare l'organizzazione 
autonoma dell'isolày matimirrrasasgilfgin-
dosi,'hanno voluto . dimostrare ohe ce­
dono alla forza irresistibile. 

Quando le truppa greche si riteraranno. 
dall'isola, è intenzione quasi nnaalme, 
delle Potenze di consultare i oandiotti 
mediante plebisciti. La Grecia, appena 
proqjamata l'aatonomia di. Candìaì riti-
rerebba. la sue triippo, ', . <-

L ' a z i o n e de l la Ti ircbla» 
.. Gost9«AimpoliiS& -iTii'NBll'dtima con­
siglio deiiministri si.':<iiaciu4̂ ->iÌB'diisiii 
tunlità di uiiit invasiouit nella 'Grecia, 
sollecitata dal-partito di Corte. I!{an/si 
pr,ê e,ijna daliberazioue in proposito, Non 
è 'pérò-'imprdbattiè"i/n8''sJbttyék'aaci-
siòne dei sultado, perchè' l'Indugio dalla 
Porta ad laizigra un'azione cohtro'lai 
Grecia produce fra i m,àomattani ' un 
grande mfilcontesto, 

A n c b e % tii4|rcbl orete«l | . 
vorrei] | i iero i' aaue«iaioné« 
Qoslanlinopali 22 — Un telegramma 

privato qui giunto dice che perfino-gii 
abitanti musulmani dell'isola di Greta 
avrebbero maaifaatato la propensione a 
riconoscere la dominiizione della Grecia 
sull'isola, 

IÌIii|taGeii| d i rot tura» 
4tó*!e 22 — liicesi ohe. la Grecia, e 

la Turcbia qiinaccjan') r{\cipr,oô mente 
di {(iq̂ pe're le relazioni diplomatiche. S\ 
assicura ohe neli'aziqnar.dalle ìlô ta eu­
ropee di ieri vi siano stati quindici cri-
8tWai>''m'oi'ti.'a'tre reiigitìsl-' fanti,'̂ che 
ràmmiragiio Canevaro permise eAVÉydfH 
di prendere a bordo, e prestò a tale 
scopo la sue imbarcazioni, '• 

li'antonomia di Creta. 
Parigi 22 — Oggi alla Cam/jra, Hano-

tAUX, ministro ^egli esteri,, rispoadeudo 
ad una inifirpullanza di Cpchin sull'Q-
cieutei disse : « La presenza delle ilî t̂e 
nelle acque candioljti? è garanzia di pace 
e isicnrezza pgr i orietiapi.'- L'ispla ppn 
tor.qijrà pi,vt sotto il regime bell'ammi­
nistrazione, tqrea diratta, Q̂ft ii'Eufopa 
B̂̂ jourerà pî e il rispett,». per l'integrità 

dell'impero ottomano necessario all'ISu-
ropa, » 

Parigi, 22— I giornfili f̂fermapò 
ohe le Potenze, aderirono nll̂  preposta 
per l'autooqmis di Gcet̂ , Ê eniza ricor­
rere al blocco del Piys^-

iClU a r m e n i »% p r e p a r ^ n p , 
Londra 22 — Gli armeni sono decisi 

di tentare un' ultimo sforzo. I Comitati 
armoni di Londra inviarono nella'parte 
montuosa dell'Armenia 100,000 fucili. 
Appena sciolto le névi gli armeni scen­
deranno dai monti e tenteranno di prò 
clamare l'indipendenza dell'Armoniai Up 
vescovo armeno ha percorso le capital; 
dell' iHurapa chiedando soccorsi. 

ili r e di G r e c i a 
pnkrtlrebbie poìt^triMOtffy^ 
Roma 22 — Giunga da Oopeoaghea-

le notizia che 11 re di Grecia avrebbd' 
telegrafato al padre suo, re Cristianô  
di èsser deciso a partire per - Oanditt' 
a ass'amara'il comando delle t/ruppe. 

che, al o a ^ n o , . a U a Tiirchjla. 
Ragwa >&2 — I capi,albanesi si sono 

dichiarati pronti a fornire alla Turchia 
30,000 nopuini. All'armamento però do.-
vrebibe provvedere, la Turchia, stessa. 

O r a v i n o t l s l e d a Ode8»a> 
' 'Aruianiedtl ruital̂  " 

Un giornale da Parigi narra che giun­
gono notizie inquietanti da Odessa; si 
afferma che la guarnigione di trenta­
mila uomini ricevette ordine di mo.bi-
iitarsij parte è già imbarcata e attaii'de 
da Pietroburgo i'ordida di. salpare. 

Tra' griWi vapori della' iJ.itta volou-
tari», che erano ancorati a Sebiistopoii, 
vennero a Odessa chiamati d'urgenzi. 

Anche la Compagni.̂  (l).inA.Vl>.9.wi<itie 
russa avrebbe ricevuto l'ordine chej 
vapori restino a disposizione del govor-
oatoi'si di Odessa., ' 

ms»! 

Scarso conforto ci' reca la notizia 
— ohe.' vediamo oonfarmats '— ohj9 le 
navi italiane non hacina partecipato a.l 
bombardamento. Corrjsponclauti piani rf^ 
zelo par il cosidetto prestigio, delieUb-
tenze d della diplomtizia, e paurosi di 
quellê  compliiiazioni europèe che prestî  
0 tardi saran'po ipevi'tabili, si affrettano, 
a faro! sapere che questa astensione A 
da attribuirai al •|;àttì)"aat̂ )ìa1^"''M' 1̂  
nostra, navi erano', fuori .di tiro, 

Cosi — iqfti consenso di quell'Italia 
«he, dovette^ riooi^uiatjr?, j ìofeWj >i 
PHglio la, propria mdfp,endenza ~ up 
nuovo, delitto si sta consumando .contro 

popolo ohe lotta e'rolosibante per 
liberarsi 'dalla più scellerata o] 
Btpfinie/a ; cosi di una nî oyŝ  .vargogpa 
si stanno imbrattaqdp.. i Qo.'r̂ rni (ièlle 
civili.nazioni d'Suropal,,, 

Un profilo drP8 &iopgio 
Una t'iv'iata' In'̂ fasia'"reca 'ano schizzo 

molto interessante circa la carriera ed 
il oaifititere di He Giorgio di Greali, 
oh'è, ai puu'dire, il .'vero àrbitro atidale 
della pace o delia guèrra ' in Europa. 
Ne diamo un riassunto. 

Coma è nojlo ,H«-6w(g!,Q è.di-Qi'igine 
striniera, .figlio del Re di ; Danimarca, 
frittella della principessa di Wales e.zia 
dell Czar. EasO' è nato osi '1^45; e la 
suii fanciuiezza passò.in un modesto t̂ti-
bilimanto di Ingeoheinn. Allora suo pa-
dl'S«nflì]f.'ei'iS»8f«ètì'ato',graeiè'̂ IHràtiAto 
di Londra (1853) Re di panimarèì',:'è 
per accrescere' i redditi dalia famiglia 
dava lezioni di disegno. E ìì!essuno<''a-
yrebba davvero sognato'che il ragazzo 
èra destinato ad entrare i dictòtt'anni 
nel piccolo rango deli BOY^^U 

Ya'r̂ p il 1858 i greci' er|ano ' stan,ohl 
dal loro Re bavarese Otrone, sia per la 
sua i|ic»paciU A tener qiieie le turbo-, 
lenti [azioni dal paese, sia per le sue 
stravaganze personali. Lo deposero ad.' 
espulsero, e mossero gli ocelli intornò, 
per le varie faipiglie reali eut;o[\̂ a. pòi' 
trovargli qn ^uccessarej Ma l'impresa 
non era facile. Il principe Alfredo, dell̂  
famiglia reale inglese, fu eiê tq per ple­
biscito; (na la Regina Vittoria -.pifiùtò' 
io suo nijme il pericoilosa 'd,pao. N.allo 
stessa modo rifiutò il buca ,Ernesto di 
Coburgo Gota, 

I g8aci''ìlovettepa<qaiiadi>arbbà«slti>a la 
loro ambizione, e finalmente decisero di 
inviare un'ambascióita al Re di'''Dani­
marca, padre del principe Giorgia, of-
fi'èndo a questa ultimo la Corona, Come 
a proposito l'aneddoto ohe il vecchio 
Re chiamò subita llPriÀcipe allA Salai 
del Trono, a fattolo sedore su questo ibi 
salutò̂ peiÌ̂ BgUsf|ll%i(Ì o,,aiyi,oel.Jj^jl-
gllp.î Bi.soY p̂ini. 

NoU'uttob'-e del 1863 il giovane Re 

(aveva solo dioiott'anni-.e ooo'.Bapevs 
una parola 4i,e|a|!<>)V'sbî ò al Pireo, 
accompagnato oti odati-Bponeck, ohe 
dovette .poi'iallpataDaca.n peti la .galQsla 
che susoltanii-'«> tilt iiì̂ fiJŜ 'gi è l'amore 
dei mio popolo >, era li suo motto, e il 
sup primo propiama inoit&VA i' 'it?«.lii',B 
fare dal loi'o paese un modello perjgjd 
gli Stati oriontali'. Si,DO' da!ii9Cia.ì.iprUao 
srrtvo,' ' non' gii''' iaana6> ufaa"< fovwiiina 
opposizione: nel giorno delio eb&rî °'lìlt 
ebbero' 'anzi tumulti nello itrode. 

Ma il giovane re, solo, non alBtato, 
iqtrapprese ooraggiosamaoto a S'^SS" 
oara un passa ohe ogsii altro «'̂ «ra'JW; 
fiutato. Il suo primo atto fu di aiutarlo 
a formarsi .uoa,.o09tit|iei9ne, a W ina 
prima ànermazìans...di' autorità fii la 

insoTubiH pmm;^,''\^°m TRs'SfAte 
tnzione ad un lattg. 

In|:aato, nel ISCld, so,opĵ ò la, riyqlo,; 
ziqn'e a'Cre^. Il .giovane, m̂ a.'sitgagjljr̂  
simò sovrano, si mostjrò in 4<>f|W .olrr 
costanza più grecò dei greci, asanmeado 

fa^fjtUtójeWrPWiffi: 
gnò in-iMli liìodv là'iBimpatia e la stima 
del suo pppoio, od .allievo il dqlorei dqlla 
sconfitta diplopiatiait.̂ hq.lA (H^a;iiTeTî  
subito. 

La sua oopdqtta.iu prpl̂ sito .à|ifoi» 
pna poi stata ooe);eats a, questp,, iprijto 
atto, come quftndo, ne;! Gongreiwq di Ber­
lino riqsci a gu îlagaara aila,,G|r^ia-U 
Tessaglia e parte deirEpiro„,A ognMtJa 
questi giorni in cui agiti si è wew>,-. di 
quov#,,aila tpsta della, gt9piraz)0i|l ,A»\ 
popolo. 

Nei 1807 ra Giorgio sposò ,l« .,gr»ar 
duchessa .Olga di Ansala, nglia dei gtM? 
duca Costantiao, prooaran(iosl OOII.QA-' 
turala-, alleanza .«olio- Ruaa.iaK .Questo 
matrimoui.o. fu ipii.men8ameAte:.p«p(>iiM ŝ 
in/.Qceoi«, perchè- ilardeata•rimmoginv 
zianspopplitne pranosticava-già nA'A|(giii« 
ujiib della, Grecia aolU,-I^wft,l«an(n» 
il .«aitano,, 

Dopo, un, woft iDaaqq».ilipirÌDQ|p6iC!»r 
staaUpo, ;ua.v9ra priacips.gr^ojqaeifU, 
nàto au-suola .grea<̂ . ad. «walto-i aalla 
abiesa nazionale. 

Una diqattia era ({osi,, «tabllUaiaed 
assicurata la.successioni», -- - ' 

Che re Giorgio sia nu ^bjle ijiipliMUr 
tioo,'è dimostfAta da tutti. i]ttù.a«tsvoll 
incidente della vita :pol)tjaii dslnF*^ 
e dalla sua viti) privatâ  ' 

II)suo matrimonio, il matrimoa,iOìd«ki> 
l'erede dal trono epa . una soralla ,del-
rimperatore di' G(driSa*riai'"fff*'8fin'zl 
virgorosi par- 'diat'̂ jggetìi, nei primi 
Binili dei suo,, regno, .ii. Ì)r|ga,D (̂!)ggio, 
qiianilf.ljt ^ui p,r,eYaJsRzft„5{iu«ft!(,4Ji,Wft 
K âzippa. iq tii.tt,a, ElarfliiatO.miî oiEtTfj 
?lo,dipén̂ anz,ô  d̂ jja Q;rpo|a, .Il suo, aqiilr 
cà.sso ài OimgroMp di,l3erliflO, l/i,jigi^it# 
cpp 0̂ 1 egl.iiopòiip.rese « ^ppe ì^fg^m, 
aarai.fol|i'̂ o|ma d̂ l suo. ospaj[f :,.t1itt{ 
qu.estii tat̂ i Ijestl̂ aî âitf di, ap% a îjltà 
vor̂ cueate ^upsrjprs. 

DaàidqroBo.'di „rlU|4qire ;iQp,atlfio,.al 
suoi soggetti, egli,j4 ees,o, fafijljwî p 
il 41)0 eqpPiasa aioiijĵ e ai,pìù uiiffiii, i;d,ha 
î doro.ato ìl.'.BUo. paja'̂ jip „cqi), rltrat̂ iî a 
pitture dalla gloria n?̂ i<iwM9-iBlg i...*9'i|i 
si .deluda nel taberna.ĉ p 49tla fjgj)it& 
raî la-, ^ma la, conyerî zione ^ jlt disqp,̂ -
sioue famigliare, e .1^ aq;i, frt̂ ajih îî ,,̂  
i<t: sciupi iĉ tà del,la siie, ^^ol̂ re .o.,d,)Ììa 
s)i,a pacole!̂ ooa p'ppaÌ$irl..\p,tq̂ ta.]5ai;qpA, 

AmantjssipjqidaU'̂ r̂JfjiOBfiilàiilipre ,ypi 
raap.,$p̂ K âlf;eòta di libri di stona e di 
scieza, lascia au tutti quelli che l'avvi­
cinano l'impressione'di etn̂ â SttpèirKire 
alla sua situazipqrt.a cap̂ ŷa di agire in 
un teatro di maggiori pr̂ aporzioni ,£he 
non sìa'il piccolo regno'eilenicó; B '̂an-
cha liii abilV'unpia', d àSairi: hit sem '̂re 
maneggiata, la ŝ î  modesta listi)' ièlvìis 
ppn 'p̂ ,riiip<̂ pjia, ,e' se ,eg)l avèslé, avello 
^ '̂ggiqr parte . Qell'ai!imiàj9ti;azione'B'-
nanziaria del paese, le''condizior̂ i aiio-
aqcBÌqho di questo qoq\|̂ r^bera rid,otte 

l̂l'e, deplpr̂ yóii co.ndizfoni att'a'aliJ'lDilk 
egli, s; è se,{iipra (astenuto dal,'inia'dhi||ì-si 
troppo nello prerogativa costliluzi'ón'ali. 

Il suo sèQ{;Ìmeĵ to (l!el]a Vità'è. Î r̂ ó ^ 
oomplesso. Re''Oiargia,'o',̂ ré sl̂ e'istrnita 
palle scieza e n t̂le' lettere, è nW'gran 
óaccì̂ tórè, un ' àplla mtvii)|lerizzo, iî ip 
dèi 'ca|m'pj,î ,ni p^ptatari'dejt̂ e4iterap'àa. 
£! 'ijuandp' agl.i, lâ aiapdo a pjirî '̂ gtl 
a£fà,ri ^^iitiossi ritira nella sua" ireaV-, 
da|)i;a'pstlva di Oórin, diyeijita''dâ ^nh 
gi'ó'rna all'altro un tÌ8rfeUìi"cb)tiytitarci', 
iî t;arâ i|̂ Ddosi prpfoo^apiente bèli aj^i-

òoltiira é negli esperimenti saieiiti&oi''̂ he .R .n, îPi t'>i<\ :Ì 'JI .i-iH.Ti nu­ora SI tentano in'questo campò. 
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IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CrciiMli« CrinlM». 
Ftbbnio (13S8). Un frate inqnliitore Tiiita 

U Ghie» di UdlD», 
X 

Un (leniitri) •) liotao. 
Nalla Bietta taato l'animi ia pug quinto il 

nntlni din ti.» il nuri t»* an» urta mittHon, 
• j - X 

• CogDÌBlOlii Qtill. 
Par wmggero il TÌ&O ohe a' iotorbida R1 eoa-

tatto dsirankf gtoraTaio del biiolfito potMileo, 
DflU« dine di ft « lo oonttgrattml por litro. 

X 
La «flnga. Monttrerbo, 

MAN „ „ 
' Spltgaiìon* dal nanonrbo pncedonte. 

. COTBNNE (eotcniM). 
X 

Par Sulle. 
fVUpattoxe dallo aarcarl Tisìta un DOOTO da-

teuulo. 
— ']?«nht li tiiìvl qui dantra ? 
-—- Eh, mia algaoray ptrohè la p«rta aono 

«hinio. 
Penna $ ForMci. 

(Di qua e dMà^del Judri) 
U n * I m p o r t a n t e c o r r l a p o n -

d é i u t à d n P o r d e n o n e snli'inae-
guemeuto religioso nelle ssuola elemen­
tari di quel GonjUDè dobbiamo rimaa-
darla a domani essendoci giunta in ri-
tardo questa mattina. 

Due giovani fra la fiamme. 
AtUmia, 23 fabbraio. 

In questo paese ier sera si billava in 
un locale addetto all'osteria del conti 
D'Attimi», con molto intervento di po­
polani e numerose mascbere. 

'Tra queste va n'erano dai>, coperto da 
capa a pie di scoppia, le quali si conob­
bero poi pei giovani Marinelli Luigi e 
Carnizi Emilio. 

A' OD «erto punto della festa, uno sven­
tato, per non volerlo altrimenti qualifi­
care, e clie sfortunatamente rimase sco-
Doaoittto, ti presa il bratto diletto di ap­
piccare, il fuoco intorno ad entrambe le 
maschere dalla veste di stoppia. 

Le.flamme in un attimo si dilTusoro 
intorno al loro corpo. Atterriti gli a-
stanti Mn massa fuggirooodallasala. Al-
cnui però Impreseroenergioameutel'opera 
dal- salvataggio, óotìi loro pericolo. Inn-
tili i loro aforzi sul luogo, presero per 
mago,gli infelici linvoluti nelle fiainme, 
«p re t t o presto li condusseroMn un vi. 
oihO' torrentello immergendoli nella cor­
rente. 

SI'ealvaronu per miracolo, ma com­
busti in ogni parte del corpo così for­
temente, che, a -giudizio del faiedioo che 
li visitò, ci, vorrA un tempo assai lungo 
» portarli a gnarigioos. 

Anche i salvatori riportarono forti 
seottatiiro. 0. 

. , , , .QrlasOt 21 febbraio. 
Per finire. 

;II cootiDUÓ succedersi di articoli sul 
cittadino Italfano lascia proprio cre­
dere che'al 'famoso corrispondente Z., 
e compagnia nera, non manchiao ore 
d'ozio-per dedicarsi a qiiel giornalismo 
volgare e ributtante di cui fa prova l'ar-
t!col9'del .20 corr, ed antecedenti. 

NbD è certo io questo modo che, voi 
pretesi religiosi cattolici, potete ispirare 
nel popolo le santo massime della vera 
religicuo : cop calùnDie, con vendette e 
con la falsa parola, non si educa l'igno­
ran te ; si finirà invece col fare di lui 
un' vero-farabutto. 
' 'B noi, Babbei, ce ne ridiamo delle va 
atre ricercate insolenze: facciamo di vai 
quel'càlcolo che meritate. 
' £! co^ ciò chiudiamo questa incresciosa 
polemica,' perchè,'contrariamente a voi. 
Don abbiamo tempo da perdere. 

Il Babbeo. 

.^iVctveento» 21 febbraio 

'•'". Carnovale. 
òhe dire della riuscitissima veglia di 

mercoledì,, nella bella sala De Monte, 
riboccante di bellezze giovanili, dei fiori 
più. profumati della cittì e del dintorni, 
convenuti a sciogliere il piii fervido, il 
più alto.degli Iòni alla Musa Tersicore ? 

Mi dispenso dall'enumerare partico-
liipmeote le toiìetles indovinate ele'i^r-
vébedze tutta propria di ognuna dèlie 
lustanoàbili danzatrici, il cui brio per­
correva uua gamma veramente sscen-
dectalé; cèrto che mi colpirono sguardi 
apàvem^nte di lei, fragranze sottili, e una 
rara' el.eg'àqza nel rapido Intrecciarsi 
(ielle danze.^ E chissà quanti avran pal­
pitato pei' le' biande, chissà quanti per 
I9'brune dive della festa; gli uni perii 
Beato Angelico, gli altri per ilMurillo; 
tutti insieme . soggiogati dal ' fascino 
m.uliebrèl 

'Tàcio dèlie melodie che cullarono 
mbrbidametlte le coppie felici flnb al 

mattino, allorché II chiarore antelucano 
cominciava a dissipare le tenebre not­
turne, Osoat; 

£At isana> 21 febbraio. 
Carnovale. 

lersera nella sala Oobbato, net vicina 
San Michele, ebbe luogo un ballo so-

I ciale, per iniziativa dei signori Emilia 
Rigoni e 'Virginio Pupolin, Assistette 

'. il fior Snrei della gioventù di Liitisana 
', e S<iu Miuhele. li bailo durò auiuiatis-

sima fino alle 9 di starnate. (Che gar­
retti I...) 

Al banchetto della mezzanotte non 
mancarono i brìndisi, inupggianti alla 
peranno concordia dei due vicini paesi. 

Il servizio, a merito del signor Onb-
bato, fu davvero inappuntabile, e il bravo 
Cappellotto seppe dirigere molta bene 
l'orchestrina, meritandosi continui ap. 
plausi. Vampa. 

P u b b l i c a z i o n e p e r noaaus. 
Riceviamo da Cividale una graziosa '>ub-
blicaziono par le nozze Blarasio-Palti-
nelli, dedicata allo sposa dagli amici 
Oian Lodovico BertolinI, avv. 0. Pu-
drecca, Vittorio Masntto a Alvisa Zorzi, 
Contiene: eoa latterà gratulatoria dal 
Bertolini; la ristampa di quella fellcisiiuia 
versltiiie lettnrale che il ' Podrecca ha 

j falt< della Plovisine del Zorutti; un 
I sonetto ad altri versi sectlmentali del 

Masetto, poeta gentile e vigoroso ad un 
tempo, ohe si va acquistando una balla 
fama; ad io fina la traduzione, in ver­
nacolo veneziano di due odi dì Orazio, 
dei Z'irzi, il quale, da buon aotiquario, 
6 anlato a scavare nel mondo romano 
por regalarci alcuni versi gustos' a scor­
revoli. 

L'ediz'u'je, del Fulvio, ha quell'arti­
stica eleganza cb'è oramai come una 
marca di fabbrica dei lavori che si ese­
guiscono nello stabilimento dell'egregio 
tipografo Cividalese. 

I n c e n d i o » L'altro giorno si svi­
luppò un incendio nei piccola villaggio 
di Voltola (Ampezzo), e propriamente 
nel fienile di uu tal Spangaro Pietro, 
soppranoominato Bacca. Bisogna notare 
che questo passetto non è provvisto di 
acqua aufficiecte pel caso di qualche 
pubblica disgrazia. La moltìtadisa di 
gante accorsa da tutti I paesi limitrofi 
potè isolare l'iacsndìo colta neve e coll'u-
tiliizare quel po' d'acqua che al avea. 

Il danno dello Spangaro e del vicini 
si calcola non superi le due mila lire. 
La eausa poi è dovuta a fanaiulli che 

! giocavano con dei zolfanelli. 

I A l t r o I n c e n d i o » . Nel ìlenlle di 
• Ci'n'ello QiovanBi a l^agagna si mani­

festò casualmente il fuoco cagionandv un 
danno, assicurato, di lire 300. 

I l f e r l m o n t o d i i i n r a g a x x o . 
Alle 3. pom. di ieri in via della Po 
srheria a Treviso veaivano a diverbio 
i ragazzi Fort Luigi di Osvaldo d'anui 
16, da Sacila, garzane presso un tabac­
caia, e Serri Antonio di Sante, d'anni 
14, abitante m via Cornarotta N. U , 
garzone parrucchiere. 

Il Sarri con un temperino vibrava un 
colpo al braccio sinistro del Fort, cau-

I aandogli una leggera ferita guaribile in 
; Sgiorol., , , ;,i 

I U n n i e p t f i a i o m o l e w t o » Carta 
I C. Autooio di Erto Casso, mereiaio giro­

vago, venne dalle guardie di città ar­
restata perchè nel Teatro delie Varietà, 

I a Belianu,|eBsecda ubbriaco molestava le 
persone. 

I S e r v o I n f e d e l e . Venne denun­
ciato certo Pagnacco Gualtiera perchè 
abbandonò il servizio del proprio pa­
drona, a Oadroipo, derubandolo di vari 
oggetti per lire 23. 

Le «olite vlgllaccberte-rwi 
r a l i » Ignoti briccoqi net fondi aperti 
di Ganciaui Qlov, Batt,, Mauro Giacoma 
e Mauro Francesco, a Pagnacco, taglia-
ranca lasciarono sul suola diversa pianta 
causando uo danno compl(>S9Ìvo di lire 48. 

L a d r c l d e » Fu arrestato a Gian-
zetto certi) Tivan S'Ivio vìllico di Vilo 
d'Asin, perchè in pubblico esercizio ru­
bava con destrazza a Zauier Martino 
un orologio d'argeato del valore di lire 
12, che questi teneva in un taschino del 
gilot. 

— DI giorno, dall'abitazione aperta 
di Francescani Teresa a Montereale Gel-
lina, igoutl ladri rubarono affetti d'oro 
per lire 80, 

— Fu arrestato Floreani. Giuseppe 
contadino da S. Daniele, per furto in 

' danno di Battistoai Agostino. 

I C o l p i d i r l - v o l t e l l a . Venne de­
nunciato air autorità giudiziaria Da 
Culle Francesco da Trasaghis perchè in 

> rissa ed in pubblica via esplodeva di-
; versi colpi di rivoltella, andati fortu-
; natamente a vuoto, contro Colavizza 
, Giiuseppe, Cecohini Giacomo e De Cecco 
I Orsola, 

C h e p e r l a d i a g l i o t Zuliani 
Giuseppe da Sandaoiele, sulla pubblica 

via, par privati Interessi percuoteva eoa 
un bastono lii propria madre Tapazzini 
Orsola, cagioaauiìule lesioni guaribili 
io meno di 10 giorni. 

"ODINE" 
(La Città e il Comune) 

D a a l o c o n a u m o . in seguito alla 
deliberazioii 6 febbraio corrente del Ojn< 
sigilo comunale, omologata nel 20 ddtta 
dalla Giunta provinciala amministrativa: 

La Giunta municipale, vista l'urgenza, 
e sotto riserva della deflaltiva approva­
zione determina: 

Gol glurno di lunadi 22, andarono in 
vigore le disposizioni seguenti : 

I. La addizionale comunale sul dazio 
governativo della bevande per la parto 
chiusa del Gomuni di Udina è portata 
alla misura segaenta : 

Vino ed aceto in fusti all' ettolitro 
Uro 4 50. 

Vino ed aceto In bottiglia cadauna 
cent. g. 

Vinello, mezzdviuo, posci ed agresto 
all'ettolitro lire 2.25. 

Mosto all'ettolitro 3 60. 
Uva in quantità maggiore di 5 chili, 

al qii ntala lira 2.25. 
Alcool ed acquavite fino a 59 gradi, 

all'ettolitro lira 7.20. 
Idem a più di 59 gradi a liquori, al­

l'ettolitro lire 10.80. 
Alcool, acquavite e I quori in botti­

glia, cadauna cent. 18. 
II. Soia abiliti i dazi oomuuali ss-

gu-^nti : 
Farm» di frumento abburattata, vo-

latiglia e gries senza crusca, paue e 
paste di pura farina di frumento. 

Farina di frumento non abburtttata, 
ossia con crusca a mista con altre fa-
rlos, tritello, raggialo 0 rogglnliao, grias 
con crusca, pane a pasta di firina di 
frumento mista con altre (arine, (ru­
menta che aótra nei mollai esistenti né! 
Comuoa chiuso. 

Pesce fresca, ostriche, caviale, tonno 
In olio, sardine el ogni altro pesce In 
olio od in scatole; nonché il corrispon-
dente art. 84 della tariffa nel Comune 
aperto. 

Pesce salato, cotto, secco, marinato, 
affumicata d'ogni qualità, lumache, gran-
scevole, gamberi di mare, gamberetti, 
achille, testuggini ed ogni altro crosta­
ceo, nonché il oorrispondeata a. '25 della 
tariffa nel Comune aperto. 

Lagna da (uoco. 
Cirbons vegetale, carbaaalla, brasala 

e simili, 

- P r o C a n d l a » Oli sta lenti del lo­
cale Liceo hanno- tenuto ieri alle 4 
pam. una nuniope nella Palestra di 
ginnastica per concertarsi sul muda mi­
gliora di manifestare i loro sentimenti 
di simpatia par la causa degl'insorti di 
Caudia. . 

Vediamo con piacere la gioventù a-
nimarsl per quello nobili idealità senza 
le quali un popnlo è peggio,che morto. 

Il t r a s f e r i m e n t o d e l l ' A g e n t e 
d e l l e I m p o s t e » Il sig. Motti Giu­
seppa, Agente superiore delle Imposte 
a Udine, è stato tra8(arita a Ravenna. 

C r o n a c a c e l e s t e » Oggi 23 feb­
braio la nastra terra passerà il punto 
più vicina a questo pianeta. Come il 
plenilunio, coni anche Giove rivolgerà 
alia parte della terra non rischiarata 
dal sole, un maguiflco disco di luce. 

Questa'sei'a alle .0"si |iafrà vedere il 
pianeta nella direziono d'oriente, nella 
costellazione del Leone: spiccherà par 
il suo splendore a par la sua grandezza 
apparente. Viato col cannocchiale, Giove 
•t presenterà come un disco luminosls-
simo, schiacciato, attraversato da stria 
parallele oscure. 

Nelle prime ore serali, si potranno 
seguire comodamente tutte la fasi di una 
eclisse solare sul pianata Giova, frappo­
nendosi, fra questo e il sole, il satellite 
II. Il fenomeno iocomlncla alle 6.44 e 
dura fino alla 9.37. 

C o n c o r s o a s o t t o t e n e n t i 
m e d i c i » Il ministro della guerra (a 
noto che è aperto un concorso per ti­
toli per la nomina di 30 sottotenoutl 
medici nel corpo sanitario militare. 

Per essere ammessi al oanoorso gli 
aspiranti debbono : 

a) aver già ottenuta la nomina a sot­
totenente medico di complemento; 

i ) non aver oltrepassata l'età di anni 
28 al 1 maggio 1897; 

e) essera celibi, 0, se ammagliati, di­
mostrare di possedere un'annui rendita 
di lire 4000, cumulativamente fra lo 
stipendio del grado di tenente ed una 
rendita lorda assicurata con vincola 
ipotecario. 

Il tempo utile ' par la domando, da 
presentarsi ai comandanti di corpo 0 di 
distretta, è il 31 marzo p. v. 

C a s a d ' a f n t t a r e In via Brencri 
u. 25. Rivolgersi al proprietario ai n. 27. 

B a n c a d i U d i n e » Jj'aasamblea 
di domenica ebbe luogo coH'iatarveato 
di 27 soci rappresentanti 7314 azioni. 

Lì Rilazioni del Consiglio d'ainmini-
straziona a da' Sindaci coastatirono il 
perfetto andameuto diquislo importante 
istituto a la lettura venne accolta «on 
plauso dagli intervenilti, e i approvato 
ad unanimità di voti il Bilancio a 31 
dicembre p. p. 

Vuntio pure approvato il proposto di-
vidando di lire 3 P'tr aziaae, oltre le lira 
250 interasse 5 p'!r canto già pagati ; 
quindi in t'itala lira6.50corrispondential-
l ' i l por cento sul capitale ver8ato(lire 60). 

Vena» inoltra erogato al Foado di 
riserva, lire 10,319 92 quito utile, lira 
13,000 pai coupon sopra la rendita ita­
liana adibita al (ondo di riserva, non­
ché lire 35,000 trasportate dal Conto 
stabili par affatto dalla vendita dello 
stabile di Ohiarlsaooo. 

Complessivamente dunque il Fondo 
di riserva, viene aumentato di lire 
63,89162, e da lira 375,149.12 che ara 
a 1 gennaio 1806 sala ara a lira 
438,968 54, che uuitam»ita ai Fondo 
evenienza, lira 37,849.62, sono lire 
476,818-16 che sumautano il patr>m)-
nia dalla Banca. 

li% situazione poi è maggiormente 
flarida in quanto che 1 titoli a valori 
p.)sseddti d.alla Banca pai valore di lira 
1,182,936.38, sono maoteouti in Bilancio 
al costo, mentre presentano un distacco 
rilevante sul valore effettivo di giornata. 
I titoli di rendita 5 par cento, oomplas 
sivamenta lire 48,555, figurano p ir lire 
860,853.88 (87.60 per c«uta). 

La soddisfazione degli azionisti si m 1-
nifestò con la oonfjrmi alla ttnanim'tà 
di vati dagli amministratori cestant', 
dei eludaci e supplenti. 

In sostitiizioue d'un sindaco supplantb 
rinunciatario, venne eletto, parimenti 
ad unanimità, il dott. Castiatmo Paiu 
sini. 

C o s e d e l l a C o o p e r a t i v a f e r ­
r o v i a r i a d i c o n s u m o » Riceviamo 
con preghiera di pabblicaz'cae: 

< Onor. sig. Direttore del « Friuli '1 
La prego di accordarmi l'ospitalità 

dal suo giornala par case che riguar­
dano la locale Cooperativa ferroviaria 
di consumo. 

Questa mattina, mi è capitita fra le 
mani la aa'toscrizioae-protesta che qui 
riproduco, e che girava per-gli u(fici 
della ferrovia, noa so eoa quanto favore: 

« I sottoscritti, nel doveroso Intento 
«di protestare contro rindeoenta con-
«tegna tenuto nell'assemblea cooperar 
« tiva del 19 fdbbraiu da alcuni soci 
« che C9n idee preconcette ed a scopi 
< malevoli impedirono l'approvazione d'̂ l 
« bilancio, mandano un voto di plauso 
< al presidente sig. Zeaari Federica, con-
< fidando che coi suo energico coatagco 
«saprà sventare la trame del tristi a 
«vantaggioeliDtrodella nostra benefiea 
< istituzione ». 

Cose da Tribunale, non è vero? Ma 
fra i firmatari c'è qualche operaio ohe 
forse cedette a prejsioni a consigli au-
toravoll, a parò i mi$i amici ed io (che 
dovrei essera fra qua' Iristi, anzi forse 
il più tristo) abbiam deciso di provocare 
il ((iudiz'o del solo pubblico. 

Nell'assemblea dal 19 corrente, noi 
rappresentavamo la grande maggio-
rama. Con l'assenso dei più, iosostaani,' 
su la base dei fatti, della risultanze dei 
bilancio, e della relazione del Gonsiglio, 
che viuesti 0. il precadente, a entrambi, 
avavan male amministrato. La nostra 
Società aveva subito perdita a danni 
notevoli, a perciò io chiedevo: che si 
facesse tuae su tutto, si tenassaro re-
apousabili i cattivi amministratori (a 
con CIÒ iutendava stabilire anche una 
Aiassima salutare per l'avvenire), e si 
procedesse coctru gli agenti infedeli 
(tali per dichiarazione dal Cansiglio), 
Oopcludevo col proporre ohe non si ap­
provasse, cosi come era compilato, il 
bilancio presentato alla assemblea, ri­
servandomi di (are quindi in merita ul 
tariori e opportune proposta. E la mag­
gioranza dei soci presenti nella nu­
merosa assemblea, ara del mio avvisa. 

lavano il Presidente — quando s'era 
in votazione e ni uno più potav.i sor 
gara a confutarlo — annunciò che, se 
non si approvava il bilancio lalis qualis, 
agli avrebbe sciolta l'assemblea e de­
posto libri e documenti in Tribucala, e 
la Società avrebbe dovuto sopportare 
la spesa e l'onta di un Commissaria. 
Invano egli si improvvisava legislatore 
e dimenticava che l'ansimblsa aoa è 
solo chiamata ad approvare, ma anche 
a discutere e modiflcare I bilanci; di­
menticava che essa à sovrana e può 
non crédere alle affermazioni del Con­
siglio, 6 inquirire, quando le piaccia, 
su la 'sua ,ìmministraz>one, ciò che 
voleva lai-miggiaranza di venerdì sera; 
quella stessa maggioranza, che ara al­
cuni accusano di indecente contegno, 
e ciie aveva tollerato con la maggior 
calma possibile le pravocazioni e la in­
timidazioni di scioglimento dall'adunanza, 
e -— sciolta questa —- 30pp.>rtava con 

fin troppa carità cristiana che un con­
sigliere — del quale potrà metter conto 
di occuparsi poi in partìooiare — e 
qualche altro, invelssara con parola ad 
atti di minaccia. 

E il bilancio non sarebbe stato ap­
provato (nel rigetto luoludandosi la sfi­
ducia) se, in seguito ad alcnas giuste 
proteste provocate durante la votazione, 
dal contaguo scorretta di uno dei fir­
matari della allwìle protesta. Il Pre-
silente non fosse /Uggito, insalutato 
ospite, sciogliando l'adunanza. (Noto di 
passata che, par un assurda daplcrevola 
dallo Statuto, il Presidente dei Conili-, 
gito presieda aucha l'aiaemblaà^. Fa UÀ 
arbitrio, una violenza, cha indurrà ad 
una nuova assemblea la quale awebba do­
vuto esssre ma non fu ancora convocala. 

Noi stiamo (rattanta in attesa di poter 
difendere ancora a sempre -^ a culla 
lasciando intentato — gli Interessi dalla 
Sooletà e della magglaraaza dai soci, 
da niuua estranea praocoupaziona mossi 
a C'ingigliati. 

Della nostra coadotta gindicherU an­
che in seguito, occorranda, il publlotf, 
il quale daplorarà certo con. noi cha i 
soci di una Cooperativa debbano essera 
trascinati a lotta passionate e Infeconda. 

Con tutta st ma a ringraziandola, di 
Lv, egregia signor Direttore 

ndlae, l i febbraio 1807. ' 
dev. Arturo ^mòianoM».' 

P e l t e a t r o v e r n a c o l o » Il 
Gomitato direttiva provisorio dell'Asso­
ciazione fllodramatica testé sarta della 
nostra città, ha pubblicato la segaeate 
circolare, che veniamo pregati.di ripro­
durre : 

« Si rende partecipe la S, V. IH, che 
in Udine, por opera ed iniziativa 'di un 
gruppo di dilettanti d'arte drammatica, 
è sorta una Associazione, che si propoae 
di rialzare il teatro vernacolo friulano, 
immsritamsnts da qualche tempo . tra­
scurata a caduto in discredito, ' 

< Questa le mira eJ il programmi del 
nuovo Sodalizio, che attenda 11 momanto 
di entrare in aziona e si rivelerà con -
tutti quei mezzi ohe più sirauoo oppor? 
tunl ed atti a raggiungere lo scapri, 
che siamo certi incontrerà l'appravaisioua 
de.la S. V. i l i .» . / , 

Un airtlsta per un artista. 
Game promettemmo ieri, ripradaciamo 
il bellissimo discorso pronnnaia,to-dome-
ulca dal prof.-OiotraQni Bri, PcÉpo ai 
funebri di Andt-eà Flaibàii'r': " 

« Se ha diritto alla vita pl;i.tutta,uaa 
vita dona al baue de' soci siniiii saori-
fioandusi volonteroso ed aajiqsiasta sul­
l'altare della scienza, o a,quel beàa.iri-
volgeudo il Urgo censo a l'innata .bontà 
dal core ; non ha forse pari diritto a)la 
vita chi quella vita sa traefaqdare aulla 
carte, sulle tele, nel miriast . 

Eppure davanti a noi giace fredd^,la 
salma d'un artista, a cui tutto promet­
tevano a l'età appena matura, e la tem­
pra tenace, e il farvido affetto'per l'arte 
sua, e la stima sincera ed nnanime .de' 
suoi concittadini i 

Povero Andrea ! Te forse ii sogno 
dolce e taseito, cha allatta, oguis^imà 
nata alla sansazioaì squisitamaate tor­
mentoso dal bello ; te, certo, l'affatto. pei 
tuoi cari e l'amore della oitjiài natale 
ricondussero un gioruo tra noi dalle tnei 
perigrinaziani : p«r te, OTOÌÌ^ vincitore 
nell'aspra lotta fhe tante yjjttimasacri-. 
fica SUI campi dolorosi dall'aria, ove agiti 
fiore cha spuuta è uudrito dalia laci;iqia 
dal core, dal sangue dal core, per,te sorri­
deva nel cielo l'aurora promaititriqedéil.a 
(ama ; g à l'opera tua coronava l'aJlQJ'.p, 
con tanta e si fiera e si nubile di.spi;ta., 
contrastato fra i aob:Ii ingagni, ad «osoi 
in breve volgere di tempo svanire il so­
gno, svanirà, fugata dal destiuo con fe­
roce voluttà di efferato carnefice, poiché 
ti fu tulta la luca, quella luce, donde, 
nascono al monda ì prodigi dell'arte ; 
po', lenta, tarm^utosa, inasorabile, la. 
morte strapparti all'arte, alla fama, agli 
affati! ! . ,• ; . 

Oh chi. li ridica i tuoi spasimi,(.chi­
lo ridica il sublime. Il sjvrjiuiaa.a.ipo-
raggìa con cui affroptaq) .la,tnaim(ù.a.!|e. 
sventura 1 ÌAii. da r t,qa., volto,, sampra 
candidjmanta,sereno, t!;a.sparl ì'iimbiscia 
dell'anima : e_ tu soffrivi I 

Oh la'raa!ra')nteranaa''gli itmiM'tuoi 
quell'ingenua samplicità dei modij ram-
mentaranna quel sorriso dolcissimo ohe 
ti spuntava gantiia sulle labbra, alior-
ché il desiderio d'ammirare l'operivtuai,-
a di g"dsre della tua dilatta oompa^n!a,i 
li conducava uai tuo studio. 

E stanno le tue .apare a tastimoaio' 
dalla squisita aampl cita dall'animo tuo, ' 
della tua sapienza d'artista. Sa per te 
non ebbe s<>grati la forma, quella formi 
cha affascina ancora, cb'è di pai*.i&Utass4' 
il segreto p ù profonda, più astruso, nel­
l'arte cha professavi, :sl cha il marmo 
sotto il tuo scalpello rendeva la -vita 
dei nervi, dei muscoli, del sangue; per' 
te il santimeuta fu la vita del tuo pen­
siero, e s'estrinsecava nel concetto come' 
nella fattura delle tue opere. Lo seppero' 
gli artisti ormai famosi, a cui la tua 
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mano, già esperta e sicura, porao aiuto 
quando appena esordivi nel diftloile ar­
ringo dell'arte. 

E doveva pur essere dolse per te il 
rioordo dell'uàiile bottega del legnaiolo, 
dalla quale^ uaoivi Udente, par affrontare 
l'aspro oimmlBo, .ohe s'apriva davanti 
al tuQ àvveoirel Quale arte ebbe allo­
ra par te' più doloi Redazioni ì K quanto 
a lungo"stette in.Ci)rB4 l'animo tuOiaU 
lorohè II peapello e la staooa ai dispu­
tavano il etiai^ cbfi pari valore e con 
p a n (ortnua Degli anni tuoi giovanili? 
Ancora, nel Aiodestb ma prezioso ad­
dobbo dèi tuo studio, ormai deserto, 
l'oeohio vaga laoerlo fra I tuoi modelli 
e { tuoi disegni ; a si eh ii-ì il ri juar-
danteì' Donde tanta delioatezza, sulle 
oarte, nella mano avvezza al mazzuolo} 
Eppure, nulla ohe In te asoannasso a 
preaaDCiooe. Non era forse la tua na­
tura f i t t a por l'urte! E che t'importiva 
allora del mezzi 9 Oh beo pochi oggi ti 
rassomlgllaDa 1' 

Io cipènaO ai tuo .oiipolavoto, ormai, 
fortunatamente, glòria della città nostra. 
Ohe oosàf nel tuo Pro- Patria vince 
nella tenzone! Forse quella Fattura 
tquieilamd'tìto delicata, severamente ligia 
a quei vero Aggi da ndolti cosi male, 
ci)n'iii'raiieamettte c o m p r e s o l o forse il 
pensiero' dolcemente e tristamente U' 
manO', per- cai il fragile corpo dalla 
mora 81 ' piega in atto soave di pietà 
verso il moraule eroe dalla patria b.tt-
taglie ! Oh Baia'ta religione del dovere a 
dell'amore! E tu bea la sentivi questa 
rel igione: ed era la religianadei padri, 
quella religione ohe il Naz ireao predi­
cava ao|i clivi di, Palestina, l'ispiratrice 
tua quando icolpivi le meste Sgure che 
piangono e pregano nel marmo sulle 
tomba del nostri cimiteri; era quella 
religione «he guidava la tua mano, al­
lorché scolpivi, con tremore oaldissimo 
affetto, l'efdgle della tua madre adorata 
aaraippb che ne segna la fossal 

Oh 'fu veramente degno ' d'anime i> 
spirate a nobili sensi l'atto per cui 
la'raSpreaentanza cittadina volle salvata 
dall'oblio a forse dalla distruziohe quel­
l'opera tua, io ogni senso perfetta; e, 
Q91, tuo some, lo purgb,,adche per tutti 
i tuoi Gollegbi, i p & V vi sensi i i gra­
zie alla Cittadinanza che volle e seppe, 
con. quell'atto, recare u l i ' a r t s t i cosi 
^olde,' così ineffabile conforto, prima ohe 
la morte la rapisse per sempre il olt-

' tadiab''é'l'art'9,ta. . 
"Dove aléggi ora l'iuima tua, candido 

amico, a noi'pur troppo è tolto di sa 
' perei ma se ancora a te può giungere 

la;..apatr$.yuce, .come ..aa giorno a itoi 
Mtémit'geàùlt, àisiSgli ora i'eà'trémó 
Àjtottuoso saluto, ohe ti porgono, nella 
niestizia di questo istabte supremo, gli 
siaioi tuoi, 1 tuoi compagni d'arte. 
iJ'Addio,c^ridreal A'' noi la tua dolco 
tjaenToria: ajla città, ohe onorasti, il tuo 
Bbme! » , . , , 

che gli orano venuto a mancare quattro 
lenzuola ed una ° uottana appartenente 
alla sua consorte. Visitato il baule della 
N-, vi trovò soltanto quattro fazzoletti 
di sua proprietà. Ciò nonostante ieri 
mattina il sig, M. mosse denuncia del 
fatto alla Direzione di polizia, a la do­
mestica venne arrest:ita. Assunta ad e 
same, sebbene negativa, fu coudotta alle 
carcere, 

B e n e O c e n x a a 11 signor (Giovanni 
Pellanui, desiderando di concorrere al­
l' istruzione ed educazione dei figli più 
poveri ed abbandonati del popolo, offri 
all'Ospizio Tomadini lire 100 (ceat>), 

La Direzione, riooiioscente, ool nostro 
mezzo ringrazia. 

U n « o r v o g l i a t o . A Olarz) co-
stìtttivasi ai carabinieri l'operaio Oia-
oomo Cittarossi di Udine, contravven­
tore alla sorveglianzi speciale della 

Nel ramoaiia e Ii>A,rjtent s di Zola 
i carattorigtico l'opliodio dal baaghiere » mlliir-
darlo, pel quale taluni vollero avmua il barone 
di liot«chita, ohe à coitrollo da uaa malattia di 
Btomar-o a nodìrsi li solo latle. Qaanti sì tro­
vano nel sQo oaao, potraaaò d* ora Innanzi fai 
aio dalla • Pattangtljoa • ana pastina tìl'uiqa» 
di Nocora Ombra, la quale, marci i tali di ma-
^QBia cha quali' acqua notoriamoato contìane, 
riesoB di faoilo dlgostious oltre ad «saer* di 
sapore aggradevole. 

£' aĵ olalmente raosoniaodata por puorpere, 
bambini o oonvaloioanll di malattie gravi. 

Una ioatola da 'iW grammi lire I. Proiao 
F. Biìhri t C, Milano, 

Non bsveta altra aoqua fuori dolla Nooara 
che A batteriologioamonte para, e digestiva, « 
coata poco. (1 )̂ 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e . 
' E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valeutinis n. 4. 

Par informazioni rivolgersi all'Am-
tninlstrazione del nostro giornale. 

' D ' a f l B t t a r s t uno stanzone per uso 
magazzino in Piiizzetta Vaientinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

S t a n a l o e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
31 dà anche soia stanza o sola pensiono. 

i Kivolgarsii m via Nicola Lionello, n. 1, 
I terzo piano. 

f 
Corriere commerchlf l i • SOCIETÀ è R E A L E 

S e t e . 
Milano, SZ febbraio. 

L'andamento del nostro mercato se­
rico contlnna con moto stentato e dando 
risultati sempre mesoliini. 

Chi si adatta a vendere con qualche 
facilitazione di prezzo trova di collocare 
la propria merce, ma pochi sono i de­
tentori di questo parere, e solo fanno 
qualche eccezione quelli che hanno grog-
glette andanti o belle correnti. 

Oli organzini sono affatto lasciati da 
parta dai compratori, ma anche non 
vengono offerti da chi li possii^de, tro­
vandosi i lavorati in mani buono e per 
lo più in setaiuoli che non hanno biso­
gno di realizzare. 

(Dal SoU).-

SollBttino della Borsa 

di MBlMnalom miiu a cinota fissa 
cont ro I danni d̂  incendio 

Sede Boelalo iu Torino, Tia Orfane, 6 

L'I S icietà HBsioum le proprietà mo­
biliari ed iamobi l lar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natara di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
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: Lo scultore Luigi Da Paoli di Pordo-
iiònfl''liit nobilmente offerto l'opera' sua 
gratuita per un ricordo marmoreo ad 
Andrea Ftaibani. 

; I <sat'r | i ' u u e b r i s o n ò l l b . e r l . 
La .quarta sezione del'/Coosiglio di Stato, 
oa ;pi'òjii;ncÌEtta la sentenza nella nota 

' questione tra il.Gomaue di Roma e la 
Ditta iKavezzi, òjrca il servizio funera­
rio, respingendo il ricorso del Municipio. 
La sentenza determldb che il trasporto 
dei cadaveri 6;obbligaiarìo'per i Comuni; 
ma tstle le famiglie possono servirsi di 
mezzi s^eblali, anche di carri diversi da 
quelli, forniti, dal Municipio. 

La, sentènza risolve molttf, questioni di 
altri Comi)ai, pendeàti presso il Mini­
stero dell'interno e sospese dal Ministero 
atesso in attesa di auesta sentenza di 
massiinal II' pómnnèrdi' Komà dovrà ri-
aaròjre ^a'̂ ni' jil'eyatatl.. 

U n a v e c c h i a c o n t r a b b a n -
dl.ein9»JQ.Qm.enica poco dopo, il mezzodi 
In guardia scelta di finanza Cavalieri 
Francesco e:; la guardia Bolsi Quirino, 
tjrovandosi, vestiti io borghese, in ser­
vizio di perlustrazione lungo lo stradale 
di Paderno, incontraróoo una donna ohe 
dàlie,apparenze dava a sospettare na-
scoodeBsè : dal. contrabbando. 
' Visti gli agenti, e avendoli probabil-

inente ricunoaoiuti, si dava alla fuga. 
Kmcorsa e raggiunta, e richiesta del 

motivo della fuga, oon3egaava''alle guar­
die nove pacchetti di tabacco da fiuto e 
ire da'fumo, d'estera provenienza, che 
teneva oasoosti sotto le vesti. 
" Mediante Vettura fti accompagnata ad 
U4ine per la identificazione. Si chiama 
Fividorl Lucia fu Pietro, d'anni 60, da 
Povolatto; ' 

.' U n a ; d o m e s t i c a « b s p e t t a t a 
4 i ftirtot li sig. Edoardo M., abitante 
in via del Ooroneo N. 7 a Trieste, as­
sumeva giorni sono al suo servizio in 
qualità di domestica certa Luigia del fu 
Francesco N., di 48 anni, da Udina. Sulle 
prime tutto .procedette bene, ma un bel 
giorno il Big. M., per alcuue buonera-
gionj, inoomiooió a dubitare della fedeltà 
aella sua domestica, e copstaù) iafatti-

TamperaturaC-^aS-n^ 

Tamperatara mìnima all'aperto 8.4 
Tampa probabile: 
Vanti deboli e fraaolii sottontrionall — Ciolc 

varioalìiord — nuvoloso oon'inogge oenfro e 
aud. 

• 4 V, 
6 V, Dosso di Napoli 

Carrovia Udina-Pontabba . , . 
Fonde Caaaa Riap. Milano D'i, 
Prwtito S^TÌnoia di UdliM . , 

ARlvnfi 
Bonaa d'Italia 

M di Udina 
• Popolara Prioiaaa . . . . 
a Ceoparativa Udìaaia . . 

CotonUlalo Udinaaa az Conp. , 
> Vanata 
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• • Uaditarr.axaoup. 
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I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimaato dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subita. 

La entrate sociali ordinane sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di l ire. . 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre la ordinarie 
entrate, supera setta milioni e duecen­
tomila lire. 

HI 

I/ntiln dp'l'Hnnata 1895 ammonta a 
L. 1.064,893.48 delle quali sono desti­
nale ai Sooi a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagalim e per detto anno, L. 378,253.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Kisorva in L. 636 ,63478. 

10».— 'Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizza n. 173,708 I,. 3 ,643 ,146 ,871 . -

Quote ad esigere per 
Il 1896 . . . . a 4,023,054.10 

Proventi dal fóndi im­
piegati . . ' . . » 4 7 0 , 0 0 0 . — 

Fondo di Riserva pel 
1896 * 7,321,399.05 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi Ii. 10,686,322.84. 
p. L"Amministraxione 
. SOAIiÀVxnOIlIO 
Udinê  Plana dal Duomo, 1. 

IK.-
1«).— 
«6.— 
84.60 

1300.— 
164.— 

e s . -
681.— 
SO*.— 

106.06 
tso.aa 
ae.73 

«ai.— 
111.— 
ai.it 

87.'/, 

Le distrazióni di un proto 
Apriamo un g io ioa ie delle Puglie e 

vi leggiamo questa cronaca: 
< Monaigaor vescovo di Minervino 

Murge ha preso possesso oggi della sua 
Diocesi, quivi accolto dal Capitolo e dalle 
Autorità c i t tadine. 

« Nella Chiesa cattedrale di Sant'O­
ronzo è stato .cantato solennemente il 
Veni Creator Spiritus, quindi monsi­
gnore ha impartito ai tedil i la sua a-
postolica benedizione. 

< All'uscita, due carabinieri l'hanno 
aciolto tra le braccia a lo hanno con­
dotto, nelle carceri mandamentali » . 

Viceversa, più'sotto a queste righe," 
troviamo stampato questa altro enlre-
filet di cronnoa : 

« Oiacom» Marenghi, di anni 27, è 
riuscito ad entrare stanotte nella bottega 
del fornaio Pemilleri, ove è riuscito a 
rubare dal cassetto una s,òmma di lire 
90 in carta e bronzo. 

« E' slato quindi aocompagu'ito pro-
ceasioQalmeale in palazzo, al suono della 
l iaada municipale. 

< Quivi ha dato uii sontuoso ricevi­
mento alle Autorità, ai notabili della 
città, e ai moltissimi amici ohe lo sti­
mano altamente e venerano la pienezza 
delle sue virtù >. 

Il proto, in sostanza, aveva sampli-
. cemeote confusi i periodi. 

NOTIZIE £ DISPACCI 
BBJL I W A T T I I V » 

Le elezioni si faranno. 
Roma 23 — Vi confermo 

che malgrado l'aggravarsi delia 
situazione internazionale le e-
lezioni avranno luogo appunto 
jaelle date pid volte ripetute 
del '21 e 28 marzo. 

Il cambio del certificati di pagamento 
di daasii doganali i fissato per oggi 
a fl06.10 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certiflcsti doganali. 

--^ 
ANTONIO maìSU tonati reaponiaiiilo 

Ulti « n m tiiQ, H )U. M IH )» « I l lllii. liUl. 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSIRfflA D'ARTE 
mfiiTimAiMm 
S G E N Z E E V T ^ R I E T A 

ABITI DA MASCHERA. 
Io via Sottomonte 

abiti da maschera e 
per donna. 

n. 4 si affittano 
domino eleganti 

VERO 

FonografoEdisoo 
U D I N E 

Piazza 7. E., amMirraria Fiitliai 
Ricchissimo repertorio di can­

zoni, duetti, romanze, pezzi per 
Banda, orchestra, discorsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, il prezzo è ridotto a 
cdnt. A. 

CON A OAiPO 
il comm, C a r l o S a g U o n e a mtdio* 
di S. M. Il Rs, ed 1 signori comm. Lntart 
C h i e r i c i , oavaliar prof. R l c e a r d o 
"ffetlf cavalier prof. P . X, D o n a t t » 
cav. dott. C a c c i a l a p l f oav. prof. Q . 
Maipnanli oav. do t t . f ì» Cknlr lCOa in 
oangreg.i, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, Iwimo 
addottato i n a n i m i t i per 

TIPO UinCQ SD ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la ^otta. Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reansatlami 
muscolari, dispepsie, difadll digestioni • 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d o f f U e d ^ o r o 
e a d l p l o n d d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r s e n t e al IV Congrasto 
scientifico internazioaale Prodotti «aimiti 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1S94. 
Concessionario per l'Italia A. V. Rsddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

f ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tutte 
facilita si può lucidale il propria ino 
bìglie: — Vendesi preaaa l'Ammi-
nistniiìone del < Friuli > al preiic 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

UTJTÌnD- ITALIANO • 0 Atti-41,11 A I I E H Ì 

mlaistoulvaB écU'A&paiiit» i 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa ciieutelii, che aiioh^ quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
Trifoglio violetto. Erba spa­
gna, lioietta. Avena altiaal-
m a , tutta luerce delle nostre campagne 
friulace. Tiene pure del. M i s c u g l i o 
per semina da prati «rtiflciali. Oarao-
t'sce buona riusoila ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udiae, vi» dei Toatri n. IT (Caas De Nardo.) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. ai> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 1 

Nominativi • . . . ' 8 Va % i utitt' l 
a Conto Corrente. 8*/i.*/o diBiniMBEat 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \. ibMie 

ttUore e Nominativi 4 V» . ], 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Bdoni di CàésK 

interessi di ftivore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
IVIB. 1 libretti tutti sono statuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, «sino a 6 mesi, interesse 
SI a 6 */s a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione^ 

Coutl Cor r en t i g a r a n t i t i ed ant ie lpazlonl SH va» 
fori, interesse & a O °/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

| Ì : f§: Ìv»: 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSIiLB SOnOLB DI VIENNA 

esistente w molti aimi iel 1 É . p f . STetùcìcli 
TìsìtB e CDDSDiìì ialle ore 8 alle 11 

U d l a e • Tia del Monte, IS . U d i n e 

l 
I 
0 

k 

:u-0-U-6-e=ÌFu-0-Ò~Ò-iJH5=lP 

Pramiato Stabiiimento a motrice Idraulica 
per, la fiabbricaxione 

Iste uso oro e Mo lepo - Coreici eil Ornati in carta gesta dorati i i Ilio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PUZZA OURDIHO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servìzio del l 'Inteidenza di Fipan^a' di Udine — Assume ogni genere dì 
lavori a prezzi limita'''ssimi — JBditriqe delj;:ornale quotidiano I{ Friuli. 

V U DELLA PltEFErraW. N. 6 
I. • Il ! H 8 ì U ' i > i : . 

C A R T O £. ÌE R I E 
al servizio del Monte di Pietà e dell^. Classa, di Risparmio di Udine — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di diaegoo — 
Specchi, qnidri ed oleograBe —< Oe,JOBlt{i.'Ìta:mpat. par Amministrazioni 

comunali, Daz'o consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA MERCATOVEGOmo • VIA CAVODK M. SI. 

f -0-Q-0-C^-f l -Q,Q-Q-g-Q-Q-g=g^ 



IL F R I U L I 

,,J^vinscrzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

= . = . . . ^ 

iè>E<^"rM>if'ÉA"» 
- rraparalti coi ssilimcnti alcalini deU'arqnn ili Noccra Umbra 1 ' I i U D l l l ! t m \ non à ohn In trssrofAJidi^e 

.t^Mji<)iip^ib>llp',gi<i noto a largomente in uso nell'Italia Ccni'ru'o Un dai secoli acorsi sotto'il nomeidi T e l a r l i 
' ' - d r - N I n r i b V i f . ' ' ^ ' C o U ' M b i i r i i r a un.nuovo clarncnto iitianico antri) a (%y parta d i nomerosi. praparati fet 

la toelatlii, ad nfUinclii tutte lo .preziosa qualità degli ncciuimiì sedimenti chii ne costituiscono la base siano opportunauiante. uti-
r l h a t ì véfliiiB'ftlattMi aUrbdlVbVsi'usi; ' • i\ • , i , .. .. , 
, » ^ ! B l ^ f r l o l O p ( j n efejan^jjjsi^wji», scq^io^ imiluaioiie oroe^^^^ toglie il. tartaro dai der.li rondondoll 

'' pnliii e lÌJViijati senja punto jiilnccaro lo smulto ; li prosarva dalla caria, rinfresca la,bocca « purifica l'alito. 
' i « > o l » e f « j p i«r . U A i i i « i i i r : p r i i . i « ' l l < j « ( e — Hoavcraonto profumala - (in ifeganle^ scalcia di legilò tiianco) produce) disold'ltli' 

ncjll»c,n«8, una|ìaingo|»TOiiiprbiiJejta della pelle che i)(ijntieng, frescliissijpa, fa ripristina i l ^^-^ ' 
'còlurito, nlcnlra ne ripiflis'ce le' Jjlìcho ed i pori favorendo cosi io scambio nitloriale. 

i i i i lO'j' iaUl d'prt»' '—iinoi l t in i .od:nnt ìset t l fa —.{in scatola di latlà a colori), la acomparii'e 
io breve teroM,jq mafchio fosse/ della ptllo e si rnccomàqSa .specialmento por 
la 'cur i dell'intertrigine, quelle screpuUiure della palle tonto frequenti nei 
bambini. , i i . • ,. r ' 

„ Stabilimento Pi BlSLERl' «& "G. - Milano 
j»T5 '' T ^ % , . t r i l l i ' • o ' . - y . ' . i « I »i 

" S J I S M Ì Ì I U K S K ' ^ J Ì S S S ' " •! TO'Wi'?" lugezi 4% profimarit o ipeciatilà ijiuiHelu far la ««Milo. 

•it>D3)S->Mi. 

VĤ A"-T-EtiS' Aa'ARM€A- ^ R A K I U WtSRKBIIlMKtO 

. .. ^jLl. i,,.. > 

• muauo M i l a n o - Farmacìa A n t o n i o T e i i c a , sitocessore a Oalleani-

.ùai-'iM'..- <*"7gW<'^>^'f^AH'^ó;'y<a,Spa^^^^^ ; ' ••;••.,• ; 

." . u - S a ^ T O W o ^feestcKpJtfjgrafo ,deJ destro Laboiatorio, dnpo una.Jdìlè» '»"'"' "l'""",' 
di pn)y{t, ay.ei(doRe ottenuta, UQ. piano successo,Cìu9ii!j3i£ 18 liidi .più> eiifcere ovunque ò 
stato ado(){!rato, ed,,Iipa.d,iirusi39iinf vendita 1)1 lEuropa,e . iu America, m . . . ' 

^[Gasoiioii. .dftvó essfr, (;9ijfaào, 09» ailro; apeoiafità che pojJf^iJqi^gTEjSSp NOMg, 
che sonò' lKI5?t'lCACi,..e' spassò dannQsq., II iostro proparato 6..un LDlèiatearato disteso ' 

M»'1.B3C 

D. lisi 

0. liT,l 
D 

1^ 

IPsriMte Arriv 
* n M i M H vmnu A rann 

fi.» D. 6,— 7.4Ó 
S.IÌO 0. E.lt lOter. 
0.48 0. KlJiS ifi.M. 

14.1IÌ D. UM 18.60 
lg.!ia 28,40 lg.!ia 

21.40 
lg.!ia 

Q. iXSII 3.01 
itoutKiio li f<ro>a a PordenoiM. 

^ 8<idenonet 

su tela che.conlìi^é ì BnDbipirdelì'iiraisaiman'JHiiAa,.pianta nativa dalie alpi, ce' 

•'«(•"iPo nbstii*fSlìB))4 81 iftlf/rt"'if;jpodo.di avare la nostra tela nel|a,,quale ifon .aiapgj 

icoludlVB faTonalgine .«.in^fn"",**'! 
irAsdimitlUagofraineole al VERbSltAHG, 

alterati.ri'itriniipiì 'tfetr»<ilfi»,''̂ <'cr'̂ Wdi'fbl 
«peelt i ldsd do apparn(«'.di nìnttfoi !co 
•-!,.«! UMjIra.t^is/ivicdO talvolta'FALSIFICA 

VB.IÌ.{Jt40 cocosoiutf> per la sua;aiione corras vai ij' 

mante dalini 
Inn̂ l'iìî riìVoli 'sono'le giiarlploni,..̂ ^ 

numerac i eertlUentl e h e paiiséi 

1 gofTara 
deve' esser , . . , _ u, e micma uo»o oo^c' r fiuUtaj f\elliq; 

dendo ijuolla che pori» le nostre vero litarólii; lU f̂abbrica, ovvero q'iiéll» iìi'Vfdlà ditettà-
sĵ ra ,Fatn̂ iii;ia,||?hqi,j>, timbrata firbrBr""" • • 

iteiìn molte malattie,: coititi',,lo atteataiv) 
lnilSita,a!*a!«t Jn, generale,. ,fJ ..ift 

particolare nelle la inbngclu l , nei reumi ,UainJ li'aBnI.mnrjte del corpo la ga» 
rlKlot,« 6 prouta. tiioia nei d iaort r inaU^jaf^iAU nelle mi» 
I(Ut)e-<ii>Vro.'1iel%.l^u«arji-er, peli al)l^iljrMAÌ<!i««iH''a'i{iAera e c c . Serve 
a-Anmta ta»ÌoFt d» dr tr l l lde eronle^;'d>f cal(t»i''HI(>rv£'l!!''callosit&, gli indu­
rimenti da oioatrij]» edf ha inoltro molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
a specialmente' pei calli.' 

Costa lire .|lÓ.S»„al metro — L i r o . | . . ^ ì { ^ S o * à e # c ? ! 
Lire fl«90 la schedai franca a domicilio. 

> . . ^ 1 '•' ' 1 1 . J 

!>".'-{ Alreiri<tfi<lirl..>-ln Ctl i i jè ' 'FaWia Anj^elti;'dr, Cometli; L',> Bissidliv'FarDHciaiìlls 
Sirena FilipuEiiiGirblamì^rCiteailKla, Farmacia C. Zane ti. Farmacia Pontoni t.'KK&èNtvj 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Z a r u , Farm,icia N. Androvich; T r e n t » , Giupponi 
Ciadi»,i.,EriMÌ.,C»fi-Santonif ,,*OMC«laf-B»tB«f)i^t«i«u.ji6lebtovit«T4Pfa««i«^--SU4tiiadami 
lachel F, ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succnrsale, Gal-
leris Vittoria EntìiiffielK N. 7!!! Cosa A. Jdsnzoni e comp.; 'Via Sala N. 16; R o m a , 
Prajft, N. 9 e S.iff TOtI Se priiiaptlì Pa^nfficili^dol f S ( ' " 

,y,fegÌii,My, k,.liilA,J,S>M^»"^ Aiuuttfe. 

^̂ '̂te '^ef•fttìBàjza 

CHI f!#ÌgdGNO 
di faro una cura ricostiluQote ricorra co^ éi^uoìV al F e r r ' o "^à'iliarl' prD«la-''| 
mate dai primari Igienisti . 'dtltM'«t.'3bllWerò!ir'.é'i^io«a «bei,ipoasieda. la tera­
peutica, soddUfait^iido esso ad un complesso di condizioni ed esigenze^ che nessun 
i / l t#pro; )omb ferrTOi'naso può raifgiunjrerg. • . . • , . " 

«..;.;; "•TroTSl'iàltelBfaFiMciB-al j m li L-LOO'te'JlììMr'''""''"" ' 
.,•...,:.• ' J A WHrW,'*i!*f4.--«*Sft (' ' " •• 

I ,f m 4<IOO di questi giudizi; ^̂  
Il F e r r o P « # l l « r l è un meflio.iinento tonib'iSWIliiSilìflfiWt 

'"'•-'\yWfWàV^Ìl.>airÌiiti MBcltcaWeato che solili __ _.. 
revolc numero di piccoli ammalati (occupandomi io di raalattieì(d9i(jaiàbini)'mi hai, 
dato risultati talmente splendidi da ritenerlo ,fra la !niriade;dei,,C î'i]g:inp.si, l'unico 

i % W e t f ( 5 i . ' : • ' ' . • '• '• ' • Wàf. ff:àmi,WéiàU 
Ho esperimentato mila mia Clinica il l ' e r r o P a g l i a r i e ho-c'oifìtiiàto ' 

che fi iollerat(^fiuiilm«0tó,()agH^j^(05miflj,pJia sljfc.ffljtJMjrii imigfa'prkpreparati fer 
rubinosi riescrinnS-fanfrf'por eccitare lè funiionr'aellb «oriiacor'quanto per mi­
gliorare la nutrizione generalo. " .~^?ó/i Ackille. De Giovanni 
i - ' . . ; ) i i . ,st-..-;,-i- • '̂ • :- CmSsa-Medicd nm-B.mtìirm diTiùléva. 
fU')i'<()vqu«ta{!e,;tenipb:. fic|»peraijl'Perroi l^dsdiiFlf é iinijun. altro )iPe^raIo 1 
ferruginoso conosco che sia meglio-tollerato di questo, ne che offra in uu tempo 
(r«[utij|-(iflion;te..lireice,aiù.ki^lli!oyirisuilati,.,>, 'urA.JJH.-ff-w'i- ii.e.,v . 

Dott,^. Cfsare Musatti, Venexia. 
II F e r r o P r t s i l a r l è il migliore elio possieda'la terapei}^!^. 

,;.. ..' ; -, Prof. BlilòhdMatiPdrtgi. 

I Xj' w Pèpbai© .Barata- €h\\Ùì e'5, -Tirefiia 
j Chiunque può avere gratif una copia narticolarej/giata delle relazioni che riferiscono 
''-idi tutti .1 casi nei quali fo esperimvijai»i>|k ~ •- <• . - , , . . ' 

H"*! V.ff Vji C * J K Ì ..«-.J À . I,AÌ ì tm lillL I V I * > - oi. ,..<-, ..:i». . . - I 
Cluariliiral d a l l e e»nting|||rMlnnl e pes s imo luaKazionl pos4e 

» ronimepdfo ii«flchè'.-^ntCe' ùttrò B>O1&U. 

«awbfa •Ae •atoiiWiii 

"• 'S^ìiofe''!'^' 
'- '• i vòstri'ricci HMI sì selliglieràallo'piff'néilnéil'e' 
forti calijrii/la.ll'estati;, sé farete.uso costante d<illa 

xticciolina 
il H ih. tì. »:• .}i^ -^ ja LI. „. , , !. 
vfra arricciatrice lu^aperabile dei capelli preparata dm-
•FKATE/AI RIZZI di'Firenze. , , 
••.' Per-adérìr'e alle contìriiie r.'ohlèste''a'vùto da ogni 
|»rifisiipKi':VlUa;4)'ici!iolaÌj|lìott̂ ia della tanto rinomat»^ 
-nidCIOlANA'i'venneDra l^estoin commercio il piej-. 

L.qoltt^flacon^pupcoafciiioMto inelogfinte astuccio, 000̂ 1̂ 
annesso il relativo nrticciKò'rc 'B'ùova sistema. 

%• ^Jj^^fio'^ff'^o oUéiiuh è'ìiriW'g^^ | 
I J,i;,9'J^'i'''ÌW(?>i'>,« in'elegante astuccio 'con annèssi 'gi i 'à'rriccia'tori 'speciai i 'oA ! istruzione relativa. • 
'4-' . ; i ' i ...,- j - i ' n ì . . . i . - . j , i , . [ . . I l • . . ' , ,., , , ; 
lì. ''''"'8¥?t.P>,™'ìl?..l'r9..)ii*V ,r-L.Bpttjglia.gfaqde,.lire.».iSO. \t, 
• -DopoMtoio- lJdine presso l'Amministrazione del, giornale <!?, FRIULI >. ' I 
i - - j D — 0 - f ; s ~ *'^ —i-li - ^ -1"»- - il-ìi—|l::dLÌ==fck—0---*>. ^-^ 

M unilEa A ro'k'̂ -Miii. 
1; ,-.?.6j, 9.32 
SL 1S.0^ 15.ÌI8 
0 . VtSU lft.36 

SA »KT0«IU A nblilX 
M. <I.S6 8.«9 
0. 13.021 16.31 
U. 17.— 19.33 

Ctlnoldaa;»^ -r- Da^Portograan; p n -Veniiu 
alile oca,V.49.a 18.52. Da Venuta arrivo alle 
»" " i -^ ' ' ' Oit,.aiflìJt.. 

<'<mef'\ M ta^mve A.raw 
oTi? •n. 7.10 « 8 
9.32 M. 9.47 10.16 

11.4B M. 12.15 lt4S 
I6.K 0. \6M 17.18 
so.sé 0. «0.54 21.2t 

U, 6.U 
11 9.05 
M. 11.20 ' 
0, ie.44 
M. 20.10 

Parilm»* AJ^VÌ 
'in H^IÌIIBU A nna 

7AI0 R.A. e.— 
Ufi6 a, T: i2,4o 
ia.é' R. A. lli.S6 
il.» S.T. 1̂ .55 

nUINE-SIAK 
Parttnzt Arridi 
»A "Sniìi V K iài^ia' 

B. 4 fili IO.S' 
B.2;. 11:20 
B.A'.jliio 
R. A- 1718 

LUL 

é^idiìlo^ iàliaiitaaeò^ 
P «per l̂ilire tslantaueainentc' qia- h j 
S JRnque metallo, oro. a< gente, pac- i-( 

.{S .long, bronzo, otloĵ ê .̂ .ccc Vendesi C 
"d fisi prezzo'dipCentèsimì 95 pie^so P^ 
S J'Qflicia Anniiozi del Giorna le il S.' 
C iFmCLl, Udine Via dell» Prefotr O 

pq Hura num fr.. JJ 

^jóre istantaneo,; 

^l'tì^flrbifc' •d"fiiWnti'« tiféi T'6pt;'r 
^ SORCI, TALPE.,—y^RaccomHndfisi., 
"^ pSfisìirió»j|ÌBriiSiilQSQ»;p«ÉVgli•aìii-

^ mal' domestici com» tu pasta hn-corno 
Itri preparati. Vendesi 

Uro t ni pucott presso i' IJflìcio 

4|p^° { 

I--ii 

Preg, signor Luigi Sandri! 
FagagDà. 

^ f f r t ru^to ' '^ 'o ! lo : '™Téfo ' tlnftl 
dalJ.o ^stó.iwp. ' ' ! 

'KÌa'lé'"clljè'ultime bottiglie ' che Ella 
mi volle favorire, mi paryoro migliori 
issai del liquore dello at'èkso.nb'in'a'o'he 
io andava aseàggiandu ijiikii'dó Ella' — 

lu Uaine. Naturale! 11 mondo, mvec-
ohiaodo, peggiora, a quindi le amaritu­
dini progrediscuDO e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G l a O R I A k ^ V°'"> alcoolioo, hn sa­
pore aroiMitròo gradevole, e U davvero 
appetito, Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udme, li 30 «ttpbra IBM. 
, , ., 4,,,, A lÀ dtivotiAfnio ., , u , 

cav. uff', doli. Fernando. Framoltni 
Chirnrgo Primario dall'Ospitale Civile dì Udine 

docente'pareggiato di jnédieina operìitiva 
qaljs.B. Uaivarsil*,di Padova..,,,,,, , 

'Si' 'veMe 'IUMMM 'd'atl'liii 
ventb'rèj'è in IJdine 'pT'émo le 
bottiglierie Dorta. 

Una ohioma (olla eiluenteèdagniioorana'j La barlrà ed i oaiianNQgiiMgiHicl «n'.UMfiVi 
della bellezza < s8|ìolia'dllialfózz%,'(ll'fprìnf4'ii[Me'' 

• HEIGOHE 
^_'(<^<L'il4'ii^B'4tilii'Ai'bÀ'-MÌic'À&è'''prèparata con sistema ipeoisle é con matarit di" 

priruissinia qnalilii, poisletle' ls>-mlglioyi'virti\ terapeutiche, le quali soltanto sono iin po^-. 
scVH)'è'tehac6'''r)^eif^'fa<ni'j dèl'̂ siiléri!fKI"ll!ajjjIÌBra. KssA è uu liquido rinfrescante 0 limpida!, 
e'a'i^teramenÌV,ci)mpo9tó'di'sòstl(nte^végVtaTi. Non cambia il colora dei captili e'De'ìmt 
pediace la caduta prematura.' ESJsH'hi liattf'l-isnlfati'''immediati i aod'diilfaMotissiml auch*-
q'SWò'lh. c'Sdntòll^MVéV^^^^ fortissiftia. R Voi''0 madri di-ftimlglia^ osate" 
<ÌoIl'4kié<i*fa''':Klìjia^»ai''^ M ' Ì C O ^ ^ pèi'VoVtri figli' ddi'anie l'adoléscènii, fatèliè senrptt' 
coutinuiire l'uso e loro"aiiI)iurèHte"tt!il')%^%dante capigliatura. 

"•'•• ' •••- ' ' . i Ì , 1 i i i Ì T ? A T a ,.^ 
< Signori AuBelo JHIitoiic e C , Pro'(àul!e'r| — Hnoiifc,' ' 

' «UtlAo.«<)4lAl>OIilciÌ'tf«'i]Bièttue apéfinî litbU' già" pin> vòltéMar ti«v«'1!li''> 
raivliore acqua da toletta per la ie<ita, peribè igfitaii!ìi''nél verd'senao} a'dV^rBti'pr«6iifd)> 
e .veramente,'adatta agli usi.attribuitile dull'inventxire. l!n bravac'buoa. panruceiilaraiiatn 
dovrebbe essere sempre fornito : ̂  , ... -

Dottor aiorsio'OloTiMsnlinl,: Ufficiai».Sanitario.. 
LATfiRA (Ro%a)>. 

, <,Signori.AMgeiUlKameiiHlB e C. ,- Mit«a«K, 
.i^j < La v,ostrs;A.e4tti> M C h i n i n a di soave pr|>fum4 mi fu, di graqjl; spl|ie'r«>., 

Gl'ISA 1)1,̂  arresto in înediatamente'la caduta dei capelli non solo, ma me lî  taof ere^ff» 
e infuse loro fòrza e vigore. Le pellìcole che prima erano in 'grande abfpjidania' liulja. 
tfsta, ora soî a Iq̂ DlnenSe soompom.. ATmiei lìgli ché|avevànd una capigliatura, déboli' 
e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una'lùs'aureggiante ciimgliWù f̂'»'.'' 

• C!«i"«»S"lLii»<»'«l' 
L'A<i<|ua Clalnln«>Mis<ano tant(< prtifuftiat'a'cliè' inodóra,nòfl si veh'iié' < '̂heib,' 

ma solò in, Gale ,da L. 1.60 e L. a, e in<bottiglfe V^niii' pelr'l'ttsd ik\U' fa'migfiì i'L'."«!.aV 
la l'ottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del fte'gno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
Deposito^generale: An| ;e!a Hlftoueiis C'via Toritaa, 18,'Htlani> 

A Udine'da Karìéó Mason, chfh6aglicre 
> Fratelli Petrozii,. parrucchieri 
'» FraDCosco Mluisini, droghière' 
»- , A]iBStó"FfBfisrfafm5ci8{r 

— • ' • • — ' • " • • ' - i l - - I iidiiti I li 

A Miioiago da Silvio tt..raugat larm>«iata 
A Pordenone da Giuseppe Tam'>i,'nego.ziaate 
A Spjlimbergo d a . E . Orlàpdi e Fr^t. Làfise 
A Tolmeziò da Chiiissì, ' farmV(!Ìs6i. 
A' iPonteblJa 'da' AirisMémiS' Cettoli, n^iH: ' 

•uujuui^^^itfta t lìUftf» 

., af\É^^''ÌIÌ<0''RA-l«l'É»:y'ÌVl -^ 
'•.i, i^^T'P '"̂ l* !•'•>« iNJitióhMl Ca«h ttesiaiter CovpOuJr- di' wàliaké^. 
Vis-Deste D; ^schisjijoieDti-stil- - . , * 

„:*ai{E-DI, G^SSA' • 
"•5 6 It^yia Jprino.̂  Fiaschetteria, Volponi, Fvma|^a, 
•'• * Zambelletti, Farmacia' mal(lifàssi, l'arinacia.'. Négri ' 

Bender e Hartiny, Drogheria F.lli efàV&'iàila,'Ai-" 

""•praterii %^mf MjiW'^fà'^^ìiMr^ 

inai 
via eiiiaja .(k NapoHt . , . 

FiMelli Dpcconi,! Fratfiiti '{(,n«ucci, % .nugoli 
droglileri,. I^ajmaifja, IJerjtli,,Piazza,ia I^jipiHa,, Pro-1. 
jilheria Brkndiui.rPrjncipe, Umberto ^4f̂  L'Ecijiio-,: 
mico Cors'o 17-l.,)£irogbéna C^poca^c'ià, Plax^"in', 
iu LKcina à ftoma. ,, ' ' '., 

Michele Talmone, Fii'bMcìf''e!bci<otat(ó:'PJatib'-,' 
-^ — ceri?)., Strttta,' prtgheifia' Zófaegili, "Wlimsfitf 

Cretti, D'Gmarese - Amaro Bairo - Farlnacia Inintaoaro,' PiiraÀc'ii'Bbtaellif'Bttijei'" 
e Marlliiy a Torino. \ . „,. ' '• • •• > 

K l i . Il Registratore dr Cass. 
iQ^nsecutivo^della vendita, 1^ drtt 
giVto dui cliente, tale importo viene 
momento si sa sempre il totale delle vitndi(et,„ i .;#?s*.', j i^?«j*t . .S. . Ì I 

L a Migliore t intura del Monijp l i coadso iu ta per' ik ie ovunque è 

'^•^^O^ÌO i . 0 ) i 6 * ' 

preparata ,cl|illa ..pisióiaia 7ioftim'ér& ' 
ANToniid uoivoseA.' 

VENEZIA ,— S. Salvatore, i^Z-ìtiM-ÌÌS, 

ael'oapelB' e fliiUa''taìrbi| 
Questa nuov,i preparazione, t o h essendo una delle solite tinture, possiede ,,^g,it«i 

te facoltà di ridonare ai cipelli od alla bai;ba il loro primitivo e naturale colore. 
Essa è la p iù rapta^ U«<ur.> pnfÌK*!>én»^.'cbntnixcmKt/i'-ìl'«i>^^ 

«eniia inutefililMr^ atfa^tt t la p l̂le e la bianqheriif, in,pop^s.9Ìmi'gioiii|Ì<ff^|t-| 
tenertt''dl%^'lli m km'Wm 'ail oastHgfi» e Mero pert^H'. La. niii jrefe; 
Itibile; ,â î , al|iV parche'̂ 'domposta ,dî  sostanze vegetali, e pecche la più . economict̂ , 
;uon costando soltanto ch,e , , , > . ' 'i 

,. 'Ure OUÌB|'la"ilt«(tttirflH' 
'Wòvasi véh'clibilé'tiWsào l'uhiijib Annunzi del' Giornale Ì L ' F R I U L Ì J 'Udine, Via 

(Prefettura N;'6.': ;. . . .; 
,iij.'Jlini i'1.1' 11 i,S' l"ll l i t i lni i'.l, 1. n.ì,-0-H.ijiÌLUjiii lui ^ ^^^sJì—JiJiJiiL-Mjjìsiiiir'^F^^iiiliitìSi 

QtUaa 18i7 — Tif. tiirao BsrduM 


